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Pierluigi Monteverdi 
Presidente 
Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia
Ho assunto l’incarico di Presidente della Fondazione nel giugno 2014.  
Per me si tratta di un grande onore ed è con orgoglio che presento a tutti i nostri 
stakeholder il presente Rapporto Annuale.
La Fondazione - operando a favore del benessere delle famiglie e dei bambini  
��VL�WURYD�D�GRYHU�D΍URQWDUH�L�FDPELDPHQWL�FKH�LQWHUHVVDQR�OD�VRFLHW¢�H�OD�YLWD�GHOOD�
QRVWUD�FRPXQLW¢�
&DPELDQR�OH�PRGDOLW¢�GL�R΍HUWD�GL�VHUYL]L�VDQLWDUL�H�GL�FXUD��VRSUDWWXWWR�LQ�DPELWR�
pediatrico e con particolare riguardo alle strutture di eccellenza.
Si ampliano le aree di bisogno e le nostre Case Ronald e le Family Room si trovano 
a dover rispondere a una domanda di periodi di accoglienza più lunghi e sempre 
SL»�FDUDWWHUL]]DWL�GD�XQȇDFFRJOLHQ]D�GL�TXDOLW¢�
2OWUH�D�JDUDQWLUH�OD�YLFLQDQ]D�D�VWUXWWXUH�GL�HFFHOOHQ]D��GLDPR�DVVLVWHQ]D�XPDQD� 
e psicologica alle famiglie.
&RQ�TXHVWR�5DSSRUWR�DYYLDPR�XQD�ULȵHVVLRQH�LPSRUWDQWH�VXO�PRGHOOR�GL�FXUD�
Ȋ)DPLO\�FHQWHUHGȋ��FHQWUDWR�VXOOD�IDPLJOLD���FKH�UDSSUHVHQWD�LO�QRVWUR�PRGR�GL�
essere e di operare.
Lo facciamo nella consapevolezza che dobbiamo necessariamente lavorare  
in una logica di rete.
In questo anno ho imparato a conoscere e ad apprezzare ancor di più il lavoro 
VYROWR�GDO�QRVWUR�VWD΍��GDL�YRORQWDUL�H�GDO�SHUVRQDOH�GHOOH�D]LHQGH�RVSHGDOLHUH� 
con cui collaboriamo.
$�ORUR��D�WXWWL�L�GRQDWRUL�H�D�FRORUR�FKH�FL�VRVWHQJRQR�YD�LO�PLR�ULQJUD]LDPHQWR�SL»�
sentito e sincero.
&L�DVSHWWDQR�QXRYH�VȴGH�H�LO�PLR�LPSHJQR�VDU¢�DFFRJOLHUH�H�DVFROWDUH�LO�FRQWULEXWR�
GL�WXWWL�SHU�SRWHU�VHUYLUH�VHPSUH�SL»�IDPLJOLH�H�R΍ULUH�ORUR�XQ�DLXWR�H�XQȇDVVLVWHQ]D�
sempre migliore.
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Missione
 
Chi siamo 
La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia è sede locale della Ronald 
0F'RQDOG�+RXVH�&KDULWLHV��ΖQF���50+&���XQȇRUJDQL]]D]LRQH�QRQ�SURȴW�QDWD�QHO�
1974 negli Stati Uniti. 
La nostra MISSIONE in tutto il mondo è creare e sostenere programmi che 
migliorino in modo diretto la salute e il benessere dei bambini.
2SHULDPR�DWWUDYHUVR�VWUXWWXUH�SUHVHQWL�SUHVVR�JOL�RVSHGDOL�SHGLDWULFL��GHVWLQDWH�
ad accogliere temporaneamente le famiglie dei bambini gravemente ammalati e 
OXQJRGHJHQWL�FKH��D�FDXVD�GHOOD�PDODWWLD��VRQR�FRVWUHWWL�D�YLYHUH�ORQWDQR�GD�FDVD��
Attualmente RMHC è l’organizzazione non governativa leader nel mondo per 
OȇDLXWR�DOOH�IDPLJOLH�TXDQGR�L�ORUR�ȴJOL�GHYRQR�D΍URQWDUH�OH�FXUH�RVSHGDOLHUH�
'D�ROWUH����DQQL�SURPXRYLDPR�XQȇLGHD�GL�FXUD�IDPLO\�FHQWHUHG��FHQWUDWD�VXOOD�
famiglia.
Il nostro obiettivo è migliorare la vita dei bambini e delle loro famiglie nel 
PRPHQWR�LQ�FXL�GHYRQR�D΍URQWDUH�OD�PDODWWLD��DWWUDYHUVR�OH�&DVH�5RQDOG�
0F'RQDOG��OH�)DPLO\�5RRP�5RQDOG�0F'RQDOG�H�OH�&DUH�0RELOH�5RQDOG�
McDonald.

In Italia la Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald è presente dal 1999. 
&L�SURSRQLDPR�GL�FRVWUXLUH��DFTXLVWDUH�R�JHVWLUH�&DVH�5RQDOG�XELFDWH�QHOOH�
DGLDFHQ]H�GL�VWUXWWXUH�RVSHGDOLHUH�H�)DPLO\�5RRP��VLWXDWH�GLUHWWDPHQWH�
DOOȇLQWHUQR�GHL�UHSDUWL�SHGLDWULFL��SHU�R΍ULUH�RVSLWDOLW¢�H�DVVLVWHQ]D�DL�EDPELQL�
malati e alle loro famiglie durante il periodo di cura o terapia. Le Case Ronald 
H�OH�)DPLO\�5RRP�YRJOLRQR�R΍ULUH�XQD�Ȋ&DVD�ORQWDQR�GD�FDVDȋ��XQ�OXRJR�GRYH�
accanto alle strutture ospedaliere si possa riunire tutto il nucleo familiare.
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Quello tra RMHC e McDonald’s è un legame genetico ma non esclusivo.  

Anche in Italia la Fondazione nasce per iniziativa di McDonald’s che ne è 

il principale donatore corporate, grazie al contributo dei ristoranti, dei 

licenziatari, dei dipendenti.

ARIA IN UN BARATTOLO. È LA SECONDA CASA.

GL�'RPHQLFR�%DUULO¢��3VLFRWHUDSHXWD
Postfazione a “Il Posto Giusto”, Carthusia Edizioni  
per Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia

La prima casa è stata la mamma. Per questo la paura più grande, per i bambini e per 
certi adulti, è quella di essere abbandonati da lei. 
Poi arriva l’altra casa, la seconda, quella con le stanze, il bagno, la cucina, il ripostiglio, 
la cantina e gli angoli segreti, ma i bambini non possiedono tutte le parole giuste per 
dire cos’è la casa, perché sono troppe e non si sa mai quale scegliere. 
La casa è uno spazio che abbiamo rubato al vuoto, inscatolandolo tra quattro pareti, 
un coperchio e un pavimento. 
Aria in un barattolo, insomma. Una cosa da poco, ma a pensarci bene tutte le cose che 
conosciamo nascono da un spazio rubato al vuoto. Se con una cannuccia aspirassimo 
tutto il vuoto contenuto negli atomi, che sono i mattoni più piccoli della nostra casa, di 
lei resterebbe solo un mucchietto di polvere piccolo come una formica, di quelle magre 
però.
Eppure è lì, nel vuoto della casa, che cominciamo a realizzare i nostri grandi bisogni: 
sentirci al sicuro e contare qualcosa per qualcuno. Ed è ancora all’interno di quella 
scatola vuota, anzi piena di cose decisive che non si vedono, i sentimenti e i legami, 
che nasce lo stile di vita del bambino, quel grumo di pensieri e azioni che egli userà 
per orientarsi nel mondo e che lo renderanno riconoscibile a tutti.  È in quell’oceano di 
vuoto che un bambino sente di “essere” per la prima volta, ed è proprio lì che troverà le 
UDJLRQL�SHU�PHWWHUVL�LQ�YLDJJLR�YHUVR�LO�SURVVLPR�H�LPSDUHU¢�DG�D΍URQWDUH�WXWWR��$QFKH�
la malattia. 
Per questo è sempre meglio averne una a portata di mano. 

Input

Le risorse impiegate

STATO PATRIMONIALE

PASSIVO 2014 2013 ATTIVO 2014 2013
a) Patrimonio netto a) Crediti vs soci fondatori -                    -                    
1) Fondo di dotazione dell'ente 269.383           269.383           b) Immobilizzazioni
2) Patrimonio vincolato -                    -                    1) Immobilizzazioni immateriali 2.192.002        2.455.929        
3) Patrimonio libero 2) Immobilizzazioni materiali 1.744.676        1.696.207        

3a) Risultato gestionale 84.178             125.780 -          3) Immoblizzazioni finanziarie 1.188               1.188               
3b) Riserve accantonate 5.663.592        5.789.372        c) Attivo circolante

b) Fondo per rischi e oneri -                    -                    1) Rimanenze 40.609             25.056             
c) Trattamento di fine rapporto 204.401           159.357           2) Crediti 89.031             132.672           
d) Debiti 3) Attività finanziarie -                    496.527           
1) debiti verso fornitori 302.900           748.871           4) Disponibilità liquide 2.723.421        2.376.053        
2) debiti tributari 74.472             80.994             d) Ratei e risconti 4.077               4.947               
3) debiti verso istituti di previdenza 52.187             52.463             
4) altri debiti 142.564           212.593           
e) Ratei e risconti 1.326               1.326               
TOTALE PASSIVO 6.795.004        7.188.579        TOTALE ATTIVO 6.795.004        7.188.579        

RENDICONTO GESTIONALE

ONERI 2014 2013 PROVENTI 2014 2013
Oneri da attività tipiche 1.966.898        2.037.269        Proventi da attività tipiche 109.050           121.734           
Oneri promozionali e di raccolta fondi 309.748           398.022           Proventi da raccolta fondi 2.242.274        2.070.120        
Oneri da attività accesorie 153.406           113.700           Proventi da attività accessorie 294.384           304.531           
Oneri finanziari e patrimoniali 220                   7.562               Proventi finanziari e patrimoniali 11.261             76.462             
Oneri di supporto generale 142.519           142.074           
TOTALE ONERI 2.572.791        2.698.627        TOTALE PROVENTI 2.656.969        2.572.847        
RISULTATO GESTIONALE 84.178             125.780 -          

Donazioni in natura

Casa Ronald Brescia 17.200             
Casa Ronald Roma Palidoro 5.890               
Casa Ronald Roma Bellosguardo 8.560               
Casa Ronald Firenze 4.050               
TOTALE DONAZIONI IN NATURA 35.700             

Il bilancio 2014

Importi espressi in Euro.
Il bilancio della Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia è sottoposto a revisione esterna volontaria da parte di 
Reconta Ernst & Young.
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Il bilancio 2014: 
fare di più e meglio

ΖO�������SXU�FDUDWWHUL]]DWR�GDO�SHUGXUDUH�GL�
una generale situazione di incertezza e crisi 
HFRQRPLFD��VL�FKLXGH�PROWR�SRVLWLYDPHQWH�SHU�OD�
Fondazione. Migliorano infatti tutti gli indicatori 
relativi alla gestione e si consolida il percorso 
di riduzione dei costi e di ottimizzazione delle 
risorse intrapreso nel corso degli ultimi anni. 
La riduzione dei costi si accompagna a un 
LQFUHPHQWR�GHL�SURYHQWL��LQ�SDUWLFRODU�PRGR�
GD�UDFFROWD�IRQGL��DQFKH�VH�D�IURQWH�GL�PLQRUL�
LPSLHJKL�SHU�OD�SURPR]LRQH��D�FRQIHUPD�GL�
XQȇDFFUHVFLXWD�DWWHQ]LRQH�DOOȇHɝFLHQ]D�GHOOD�
VSHVD�H�DOOȇHɝFDFLD�GHJOL�LQYHVWLPHQWL�
L’ottimizzazione dei costi è collegata a un 
FRQWUROOR�JHQHUDOH�GHOOH�VSHVH��ROWUH�FKH�D�
operazioni particolari quali:
- l’introduzione di servizi di vigilanza  
notturna che hanno permesso di ridurre i costi 
GL�VWUDRUGLQDULR�GHOOR�VWD΍�
- un accordo con l’Ospedale Pediatrico Bambino 
*HV»�FKH��D�IURQWH�GHL�FRVWL�GL�ULVWUXWWXUD]LRQH�GL�
Casa Ronald Roma Bellosguardo sostenuti nel 

FRUVR�GHO�������KD�ULFRQRVFLXWR�DOOD�)RQGD]LRQH�
una riduzione della quota di partecipazione alle 
spesi correnti di gestione.
Il risultato positivo conseguito in termini di 
raccolta fondi è collegato a diversi fattori quali 
LO�PLJOLRUDPHQWR�GHL�ULVXOWDWL�GL�DWWLYLW¢�HVLVWHQWL�
��FRPH�JOL�HYHQWL�0F+DSS\'D\���R�QXRYH�DWWLYLW¢�
SURPR]LRQDOL��TXDOL�Oȇ606�VROLGDOH�H�LO�3URJHWWR�
Carthusia. Circa l’80% delle entrate della 
)RQGD]LRQH�ª�FROOHJDWR�DO�6LVWHPD�0F'RQDOGȇV��
VLD�GLUHWWDPHQWH�FRQ�LO�FRQWULEXWR�GHOOR������
GHOOH�YHQGLWH��OH�XUQH�H�OH�DWWLYLW¢�QHL�ULVWRUDQWL��
che indirettamente attraverso eventi e progetti 
che coinvolgono McDonald’s Italia e i propri 
stakeholder.

PROVENTI DA RACCOLTA FONDI - Dettaglio
2014 2013

Contributi 0,1% 1.017.000 1.003.491
Liberalità urne 609.235 633.669
Eventi e donazioni 616.039 432.960
TOTALE 2.242.274 2.070.120

2

ΖO�PLJOLRUDPHQWR�GHOOȇHɝFLHQ]D���UDSSRUWR�WUD�
LPSLHJKL�H�SURYHQWL���GHOOH�DWWLYLW¢�GL�UDFFROWD�
IRQGL�ª�VRVWDQ]LDOH�H�SDVVD�GDO�����GHO�������
DO�����GHO������DOOȇ������GHO�������4XHVWR�
VLJQLȴFD�FKH per raccogliere 1 euro sono 
stati investiti 11,7 centesimi (in forte 

diminuzione rispetto ai 20 del 2012).

Rispetto al benchmark di riferimento del  

QRQ�SURȴW���HODERUDWR�GDOOD�VRFLHW¢�GL�
consulenza Un-Guru per Il Sole 24 Ore - relativo 
DOOȇHɝFLHQ]D�GHOOȇDOORFD]LRQH�GHOOH�ULVRUVH� 
la Fondazione registra nel 2014  

un risultato positivo in tutte le diverse 

voci di spesa.

NON PROFIT PERFORMANCE BENCHMARK (NPPB)
2014 2013

Attività tipica 83% 76% Almeno il 70% degli oneri
Promozione e raccolta fondi 12% 14% Max il 15% degli impieghi
Gestione 6% 10% Max il 10% degli impieghi
Altro 0% 0% Max il 5% degli impieghi

1 Benchmark

Benchmark

Aumento dei proventi:  
+3,3% con un aumento della raccolta fondi di +8,3%

Diminuzione degli oneri:  
-4,7% con un decremento dei costi per attività tipiche  
del -3,5% e di promozione del -22,2%

Impieghiamo 11,7 centesimi   
per raccogliere 1 euro a favore  
della nostra missione
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Nel 2012 abbiamo avviato il Programma 
9RORQWDULDWR��SHU�OD�ULFHUFD�GL�YRORQWDUL�LQ�JUDGR�
di supportare le famiglie che ospitiamo nelle 
Case Ronald. 
ΖO�3URJUDPPD�SUHYHGH�PRGL�GLYHUVL�GL�DLXWDUFL��LQ�
particolare:
ȏ� Volontari di Casa Ronald, coloro che 

sottoscrivono la nostra “Carta dei Volontari” 
H�VRQR�GLVSRVWL�D�GHGLFDUVL�FRQ�FRQWLQXLW¢�
DOOH�DWWLYLW¢�FKH�VL�VYROJRQR�DOOȇLQWHUQR�GHOOH�
&DVH�5RQDOG�

ȏ� Volontari Eventi��FKH�VL�PHWWRQR�D�
disposizione di Fondazione in occasione 
GL�VSHFLȴFKH�LQL]LDWLYH�GL�UDFFROWD�IRQGL�R�
VHQVLELOL]]D]LRQH�

ȏ� H��LQȴQH��LO�volontariato aziendale��
attraverso il quale i dipendenti partecipano 
DOOH�DWWLYLW¢�QHOOH�&DVH�5RQDOG��GXUDQWH�
l’orario aziendale.

I Volontari
Il contributo dei VOLONTARI DI CASA RONALD è 
fondamentale per il funzionamento delle Case 
e per dare alle famiglie ospitate quanto serve 
DɝQFKª�OD�&DVD�5RQDOG�VLD�SHU�ORUR�XQD�Ȋ&DVD�
lontano da casa”.
Nel 2013 i primi venti volontari hanno risposto 
al nostro appello e nel 2014 sono stati 74 
i volontari attivi presso le nostre Case così 
VXGGLYLVL�����D�5RPD�%HOORVJXDUGR�����D�%UHVFLD��
���D�5RPD�3DOLGRUR�����D�)LUHQ]H����D�6DQ�
Giovanni Rotondo.

Dei 74 volontari di Casa Ronald impegnati 
GXUDQWH�LO������QH�HUDQR�DQFRUD�DWWLYL����D�ȴQH�
DQQR��IDFHQGR�UHJLVWUDUH�XQ�WXUQ�RYHU�GHO������
Date le diverse caratteristiche delle Case e degli 
ospedali collegati varia anche la permanenza 
media dei volontari nelle diverse strutture.
Sul totale delle strutture il numero di 
ore medie/mese prestate dai volontari 
è di 10,7.�/D�VȴGD�SHU�LO������FRQVLVWH�QHO�
GLPLQXLUH�LO�WDVVR�GL�WXUQ�RYHU�H�UD΍RU]DUH�OD�
IHGHOW¢�GHL�YRORQWDUL��ΖQ�DOFXQH�&DVH����FRPH�DG�
esempio a Firenze - un altro obiettivo è quello di 
aumentare la media ore prestate per mese.
La ricerca dei volontari avviene secondo un 
processo che prevede:
ȏ� VHOH]LRQH�LQ�EDVH�DOOH�ULFKLHVWH�VSHFLȴFKH��

FRQ�GXH�GLYHUVH�IDVL�GL�FROORTXLR�H�YHULȴFD�
delle competenze rispetto a un mansionario 
SUH�FRGLȴFDWR

ȏ� formazione ad hoc
ȏ� gestione dei turni settimanali e raccolta 

feedback dai volontari
ȏ� ULFRQRVFLPHQWR�GHO�UXROR�GHL�YRORQWDUL��

LQ�VSHFLȴFKH�RFFDVLRQL�FRPH�OD�*LRUQDWD�
Mondiale del Volontariato. 

Ai Volontari di Casa Ronald vengono 
VRPPLQLVWUDWL�GHL�TXHVWLRQDUL�DO�ȴQH�GL�
monitorarne il grado di soddisfazione e 
individuare aree di miglioramento. 
L’elaborazione dei questionari fa emergere che:
ȏ� si diventa Volontario di Casa Ronald anche 

senza conoscenze pregresse della struttura 
R�GHOOD�)RQGD]LRQH��PD�WUDPLWH�DQQXQFL�
VXL�VRFLDO�PHGLD��ORFDQGLQH�LQ�HVHUFL]L�
FRPPHUFLDOL��XQLYHUVLW¢�H�DOWUL�OXRJKL�GL�
DJJUHJD]LRQH��TXHVWR�D�ULSURYD�GHOOD�ERQW¢�
GHOOD�PLVVLRQ�GL�)RQGD]LRQH��

ȏ� la soddisfazione dei volontari è molto alta sia 
ULVSHWWR�DO�UXROR�VYROWR��FKH�DOOD�IRUPD]LRQH��
che alla comunicazione che ricevono. 

Sia nel 2012 che nel 2013 una persona per 
anno ha scelto la Fondazione per un periodo 
GL�WLURFLQLR��PHQWUH�QHO������VRQR�VWDWH�WUH�
OH�SHUVRQH�FKH�KDQQR�VFHOWR�&DVD�5RQDOG��
rispettivamente due a Firenze e una a Brescia.
Al termine del tirocinio due su tre sono rimasti a 
RSHUDUH�QHOOH�&DVH�5RQDOG�LQ�TXDOLW¢�GL�YRORQWDUL�

LE ALTRE RISORSE  
LE DONAZIONI IN NATURA 

Nel corso del 2014 la Fondazione per l'Infanzia 

Ronald McDonald Italia ha potuto contare 

sul sostegno di numerose aziende, esercizi 

commerciali e privati cittadini, che hanno 

scelto di contribuire con donazioni in natura 

tra i quali: alimentari, giochi, arredi per 

bambini, prestazione di servizi quali lavori di 

manutenzione.

Di seguito la stima del valore di quanto 

ricevuto come donazioni in natura.

Stima in euro delle donazioni in natura

Casa Ronald Brescia 17.200
Casa Ronald Roma Palidoro 5.890
Casa Ronald Roma Bellosguardo 8.560
Casa Ronald Firenze 4.050
Totale 35.700

35
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Volontari
LE PERSONE

I volontari di Casa Ronald (2014)

        80% donne 
40% di età inferiore ai 30 anni

2014 2013

Volontari Casa Ronald 74 20
Volontariato Aziendale 64 2
Volontari Eventi 129 91
Tirocinanti 3 1
Da altre Associazioni 146 90

TOTALE 416 204

I VOLONTARI NEL 2014

+104% la crescita del 

numero dei volontari 
che nel 2014 hanno scelto la 
Fondazione per l’Infanzia Ronald 
McDonald Italia
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Volontari
IL TEMPO 
 

Il monitoraggio del contributo dei 
volontari è un importante fattore di 
YDOXWD]LRQH�SHU�RJQL�UHDOW¢�QRQ�SURȴW��
Secondo VolunteerMatch  nel mondo solo 
il 55% delle organizzazioni procede alla 
PLVXUD]LRQH�GHOOȇDWWLYLW¢�GHL�YRORQWDUL�
Per il 34% di queste la valutazione ha 
permesso la rilevazione di quali risorse 
H�VWUXPHQWL�HUDQR�PDQFDQWL�H��SHU�LO�
�����OD�ULOHYD]LRQH�VL�ª�WUDGRWWD�LQ�XQ�
miglioramento della raccolta fondi.
3HU�LO�����OȇDWWLYLW¢�VWHVVD�GL�PLVXUD]LRQH�
KD�UD΍RU]DWR�LO�VHQVR�GL�DSSDUWHQHQ]D�GHL�
volontari.
ΖO�����GHL�GRQDWRUL�KD�YDOXWDWR�
positivamente il fatto che l’organizzazione 
proceda alla misurazione e rilevazione 
GHOOH�DWWLYLW¢�GL�YRORQWDULDWR�
3HU�Oȇ����GHL�YRORQWDUL�LQROWUH�OȇDWWLYLW¢�GL�
misurazione ha contribuito a far meglio 
FRPSUHQGHUH�OD�PLVVLRQH�H�OH�PRGDOLW¢�
operative delle organizzazioni alle quali 
avevano deciso di donare il loro tempo.

6.604 ore di volontariato 
per Fondazione  
     per l’Infanzia Ronald McDonald 
  Italia nel 2014 

61.000 euro il 
     valore delle ore donate  
�LQ�EDVH�D�VWLPH�UHWULEX]LRQH�PHGLD�
   fonte Istat)

I VOLONTARI NEL 2014

+145% la crescita 

delle ore di volontariato 

dedicate nel 2014 a 

Fondazione per l’Infanzia 

Ronald McDonald Italia

2014 2013

Volontari Casa Ronald 3.524 966
Volontariato Aziendale 648 12
Volontari Eventi 732 551
Tirocinanti 740 554
Da altre Associazioni 960 609

TOTALE 6.604 2.692
37

Ore donate



16 17

La Fondazione è retta da un Consiglio di Amministrazione che resta incarica per 3 anni.

Il 3 giugno 2014 è stato rinnovato il Consiglio di Amministrazione attualmente costituito dai consiglieri:

Pierluigi Monteverdi – Presidente (1° nomina)
Stefano Dedola – Vice Presidente (1° nomina)
Tommaso Valle – Consigliere (2° nomina)
Massimo Maienza – Consigliere (2° nomina)
Alessandro Romano – Consigliere (2° nomina)
Stefano Govoni – Consigliere (2° nomina)
Andrea Vigni – Consigliere (2° nomina)
Vincenzo Galiano – Consigliere (1° nomina)
Fabio Calabrese – Consigliere (1° nomina)
Paolo Talenti – Consigliere (1° nomina)
Nerio Zurli (Havi Logistics) – Consigliere (1° nomina)
Dott.  Fabrizio Racca (Ospedale Alessandria) – Consigliere (1° nomina)
Prof. Franco Locatelli (OPBG) – Consigliere (1° nomina)

Con l’obiettivo di migliorare la governance e mettere a disposizione della Fondazione le competenze dei 
FRQVLJOLHUL�LQ�PDQLHUD�SL»�HɝFDFH�VRQR�VWDWL�FUHDWL�TXDWWUR�JUXSSL�GL�ODYRUR�DWWLYL�QHOOH�VHJXHQWL�DUHH�
ȏ� Financial sustainability
ȏ� Brand activation
ȏ� 2UJDQL]DWLRQDO�H΍HFWLYHQHVV
ȏ� People

Il personale della Fondazione al 31 dicembre 2014 era composto da 27 persone suddivise tra le sedi di 
$VVDJR��5RPD�H�OH�&DVH�5RQDOG�

Governance
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BENESSERE DEI BAMBINI 
E DELLE FAMIGLIE
ȏ�Accesso a cure  

di eccellenza
ȏ�Accoglienza
ȏ�Risparmio
ȏ�Qualità della cura 
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NOTA METODOLOGICA 
/D�SUHVHQWH�VH]LRQH�LQWHQGH�R΍ULUH�XQD�UHQGLFRQWD]LRQH�GHOOȇLPSDWWR�FUHDWR�GDOOH�DWWLYLW¢�GHOOD�)RQGD]LRQH��LQ�
WHUPLQL�GL�EHQHȴFLR�VRFLDOH�YHUVR�OD�FRPXQLW¢�H�LQ�SDUWLFRODUH�YHUVR�L�EDPELQL�H�OH�IDPLJOLH��QHO�SHUVHJXLPHQWR�
della sua missione.
La rendicontazione dell’impatto avviene in considerazione di due diverse direttrici:
ȏ� gli output, che rappresentano i risultati immediati delle attività
ȏ� JOL�RXWFRPH��FKH�VRQR�L�EHQHȴFL�VRFLDOL�GL�SL»�OXQJR�WHUPLQH��FKH�PLJOLRUDQR�LO�EHQHVVHUH�VRFLDOH�
L’impatto sociale che la Fondazione vuole avere sulla comunità è relativo al modello di assistenza e sostegno 
fornito - all’interno di una logica family-centered - e all’idea di cura perseguita, quello dell’accesso alle 
strutture di eccellenza.

Output 

L’impatto

Le attività svolte

  348

 Case Ronald

192

Family Room

 52 

  Care Mobile

650
milioni di dollari 

risparmiati dalle 

famiglie ogni 

anno

NEL MONDO

Il lavoro della Fondazione si basa su modelli e 
protocolli operativi sviluppati nell’ambito del 
network mondiale delle organizzazioni Ronald 
McDonald.
��XQ�PRGHOOR�FRQVROLGDWR��FRVWUXLWR�VXOOD�EDVH�
GL�XQD�HVSHULHQ]D�GL����DQQL�H�FKH��GDO�������KD�
dimostrato di poter funzionare con successo in 
tutti i paesi in cui sono presenti le Case Ronald. 
È un modello che garantisce alti standard 
GL�TXDOLW¢�QHOOȇDFFRJOLHQ]D�H�QHOOD�FDSDFLW¢�
di servizio a bambini e famiglie e che ha 
FRQWULEXLWR�D�GL΍RQGHUH�QHO�PRQGR�XQD�FXOWXUD�

della cura e dell’assistenza basata sull’idea 
GL�)DPLO\�&HQWHUHG�&DUH��RVVLD�FHQWUDWD�VXOOD�
famiglia. Una scelta che va oltre il sostegno 
durante la malattia e ha come obiettivo il 
benessere di bambini e adolescenti. 
Un sistema di indicatori e controlli regolari 
e periodici consentono di monitorare 
FRVWDQWHPHQWH�LO�OLYHOOR�GL�TXDOLW¢��HG�
HɝFLHQ]D�GHOOH�DWWLYLW¢�VYROWH��QHOOD�ORJLFD�GHO�
PLJOLRUDPHQWR�FRQWLQXR��GHO�FRQIURQWR�VXL�
ULVXOWDWL�H�VX�HYHQWXDOL�SUDVVL�GL�UD΍RU]DPHQWR�
GHO�VHUYL]LR��FKH�YHQJRQR�FRQGLYLVL�DOOȇLQWHUQR�GL�
tutto il sistema Ronald McDonald nel mondo.

La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald 
Italia è parte del network Ronald McDonald 
House Charities (RMHC).
50+&�RSHUD�LQ����SDHVL�H�KD�UHDOL]]DWR�
ȏ� 348 Case Ronald 
ȏ� 192 Family Room
ȏ� 52 Care Mobile
Ogni notte 16mila persone sono ospitate in 
una struttura Ronald McDonald.
Ogni giorno vengono assicurate cure mediche e 
GHQWLVWLFKH�GL�SULPR�LQWHUYHQWR�D��PLOD�SHUVRQH��
grazie alle strutture mobili Care Mobile.

Ogni anno nel mondo grazie a RMHC vengono 
supportate 9 milioni di persone��XQ�ULVSDUPLR�
SHU�OH�IDPLJOLH�FRQ�XQ�ȴJOLR�PDODWR�GL�oltre 650 
milioni di dollari.
L’89% degli ospedali pediatrici di eccellenza 
nel mondo è coinvolto da almeno uno dei 
programmi Ronald McDonald.
ΖO�����GHOOH�IDPLJOLH�RVSLWDWH�KD�XQ�ȴJOLR�
ricoverato in un reparto di cura neonatale 
intensiva.
Ogni anno 305mila volontari dedicano più di 3 
PLOLRQL�GL�RUH�DOOH�DWWLYLW¢�GHOOD�50+&�
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IN ITALIA 

La Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald 
ΖWDOLD�FRVWUXLVFH��DFTXLVWD�R�DVVXPH�OD�JHVWLRQH�
di immobili ubicati nelle adiacenze di strutture 
RVSHGDOLHUH�SHU�R΍ULUH�RVSLWDOLW¢�H�DVVLVWHQ]D�
DL�EDPELQL�PDODWL�H�DOOH�ORUR�IDPLJOLH��GXUDQWH�
il periodo di cura o terapia ospedaliera dei 
ȴJOL��$WWUDYHUVR�OD�Ȋ&DVD�ORQWDQR�GD�FDVDȋ�OD�
)RQGD]LRQH�R΍UH�DO�EDPELQR�H�DOOD�VXD�IDPLJOLD�
RVSLWDOLW¢�H�DVVLVWHQ]D�XPDQD�HG�HPRWLYD�
QHFHVVDULD�SHU�D΍URQWDUH�FRQ�VHUHQLW¢�L�YDUL�
momenti delicati della malattia e della cura.
Per ogni Casa viene istituito un Comitato di 
Gestione composto da uno o più rappresentanti 
GHOOH�D]LHQGH�RVSHGDOLHUH��GD�UDSSUHVHQWDQWL�
della Fondazione e da un rappresentante delle 
associazioni dei genitori operanti presso la 
struttura sanitaria.

2014 - LE FAMIGLIE E I PAZIENTI OSPITATI

Le Case Ronald sono strutture che sorgono 
nelle vicinanze di un ospedale per dare alloggio 
WHPSRUDQHR�D�IDPLJOLH�FRQ�ȴJOL�JUDYHPHQWH�
PDODWL��DOOȇLQWHUQR�GHOOH�TXDOL�OD�)RQGD]LRQH�YXROH�
JDUDQWLUH�XQ�DPELHQWH�GRPHVWLFR��FRQGL]LRQL�LO�
SL»�SRVVLELOH�GL�ȊQRUPDOLW¢ȋ�SHU�OH�IDPLJOLH���*OL�
alloggi sono dotati di ogni servizio e nelle aree 
relax gli spazi sono dedicati sia al gioco che alla 
riabilitazione. 

Le Family Room sono aree all’interno di 
un padiglione medico-pediatrico riservate ai 
genitori e ai familiari dei bambini sottoposti 
D�FXUH��4XDQGR�L�EDPELQL�VRQR�JUDYHPHQWH�
malati i genitori sono spesso contrari a lasciare 
OȇRVSHGDOH��PD�KDQQR�ELVRJQR�GL�SRWHU�VWDFFDUH�
dallo stress e dall’impegno che la degenza dei 
ȴJOL�FRPSRUWD��
/H�)DPLO\�5RRP�R΍URQR�ORUR�XQ�DPELHQWH�
DFFRJOLHQWH�H�IDPLOLDUH��VHQ]D�DOORQWDQDUVL�
dall’ospedale. Anche le Family Room sono 
dotate di servizi e di spazi gioco e relax.
Agli ospiti delle Case Ronald e delle Family 
Room non è richiesto il pagamento di alcuna 
WDUL΍D�D�QRWWH�R�SHU�FDPHUD�

Una caratteristica fondamentale e distintiva 
delle Case Ronald e delle Family Room è il fatto 
FKH�VRUJRQR��LQ�SURVVLPLW¢�R�DOOȇLQWHUQR�GL�FHQWUL�
GL�FXUD�SHGLDWULFD�GL�HFFHOOHQ]D��4XHVWR�VLJQLȴFD�
che contribuiscono a facilitare l’accesso alle 
PLJOLRUL�FXUH�D�TXHL�EDPELQL�FKH�YLYRQR�ORQWDQR��
VSHVVR�DQFKH�DOOȇHVWHUR��GD�FHQWUL�GL�HFFHOOHQ]D��
e rappresentano un aiuto fondamentale 
per quelle famiglie che diversamente non 
potrebbero permettersi quelli che vengono 
VHPSOLFLVWLFDPHQWH�LGHQWLȴFDWL�FRPH�ȊL�YLDJJL�
della speranza”.

/H�D]LHQGH�RVSHGDOLHUH�JHVWLVFRQR��
direttamente o attraverso organizzazioni 
QRQ�SURȴW�WHU]H�D�HVVH�FROOHJDWH��LO�ȵXVVR�
GHOOH�IDPLJOLH�YHUVR�OD�FDVD��LQ�EDVH�D�
criteri oggettivi ispirati agli standard 
internazionali di RMHC nel mondo e a 
VSHFLȴFKH�HVLJHQ]H�ORFDOL�

 

All’interno dei reparti di Terapia intensiva Pediatrica 
e Neonatale del Presidio Pediatrico Cesare Arrigo

ȏ� 190 mq
ȏ� 4 camere da letto doppie con servizi privati
ȏ� Area cucina
ȏ� Sala da pranzo, soggiorno con TV
ȏ� Area relax con libreria
ȏ� Area Internet
ȏ� Area giochi per bambini
ȏ� Locale lavanderia
 

Family RoomFamily Room - Alessandria

 
 
All’interno del reparto di Neonatologia del Policlinico 

S.Orsola Malpighi

ȏ� 100 mq
ȏ� 2 camere con 5 posti letto
ȏ� cucinotto
ȏ� 1 bagno privato con doccia e toilette di servizio  

per ospiti
ȏ� Ampio soggiorno con sala da pranzo
ȏ� Locale lavanderia
ȏ� Area giochi per bambini

Family Room - Bologna

20%
22%

13%
7% 11%

15%

20%
22%

13%
7% 11%

15%

20%
22%

13%
7% 11%

15%
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Struttura sanitaria di eccellenza 
collegata: Ospedale Pediatrico Meyer

La struttura

ȏ� ��VWDQ]H�FRQ�EDJQR�SULYDWR
ȏ� $PSLD�FXFLQD�FRPXQH
ȏ� 6DOD�GD�SUDQ]R
ȏ� /DYDQGHULD�FRQ�VWLUHULD
ȏ� 6DOD�UHOD[��JLRFKL��79�H�ΖQWHUQHW
ȏ� *LDUGLQR
ȏ� $UHD�JLRFKL
ȏ� 3DUFKHJJLR
Servizi e attività

ȏ� Spesa settimanale per le famiglie 
impossibilitate a uscire

ȏ� Parrucchiera estetista
ȏ� Accesso alla dispensa alimentare
ȏ� Wi-Fi gratuito
ȏ� Cene comunitarie
ȏ� Servizio accoglienza 24 ore su 24

20%
22%

13%
7% 11%

15%

20%
22%

13%
7% 11%

15%

20%
22%

13%
7% 11%

15% 20%
22%

13%
7% 11%

15%

Struttura sanitaria di eccellenza collegata: 
Spedali Civili di Brescia

La struttura  
(oggetto di ristrutturazione nel 2014)

ȏ� ��PLQL�DSSDUWDPHQWL�GRWDWL�GL�VRJJLRUQR� 
 cucina, camera, ripostiglio e servizi
ȏ� Sala giochi
ȏ� Sala TV e Internet
ȏ� $UHD�ȴWQHVV
ȏ� Lavanderia
ȏ� Giardino
ȏ� Parcheggio
Servizi e attività
ȏ� Spesa settimanale per le famiglie 
 impossibilitate a uscire
ȏ� Parrucchiera estetista
ȏ� Corso di biodanza
ȏ� Wi-Fi gratuito nelle stanze
ȏ� Trasporto da e per l’ospedale
ȏ� Corso di italiano per stranieri

Struttura sanitaria di eccellenza collegata: 
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

La struttura

ȏ� 12 stanze con bagno privato
ȏ� 4 camere con cucina e bagno privato
ȏ� Sala giochi
ȏ� Sala accoglienza
ȏ� Sala relax, giochi, TV e Internet
ȏ� Aula multimediale
ȏ� Giardino
ȏ� Parcheggio
Servizi e attività

ȏ� Spesa settimanale per le famiglie 
impossibilitate a uscire

ȏ� Parrucchiera
ȏ� Servizio accoglienza 24 ore su 24
ȏ� Accesso alla dispensa alimentare
ȏ� Wi-Fi gratuito
ȏ� Navetta da e per l’ospedale
ȏ� Corsi di cucina, cake design, teatro, 

biodanza, drum circle, laboratorio di magia 
e di arte

Casa Ronald  - Brescia

Casa Ronald  
Roma Bellosguardo

Struttura sanitaria di eccellenza collegata: 
2VSHGDOH�&DVD�6ROOLHYR�GHOOD�6R΍HUHQ]D

La struttura 

(oggetto di ristrutturazione nel 2014)

ȏ� 9 stanze con bagno privato
ȏ� Ampia cucina comune con area pranzo
ȏ� Area soggiorno
ȏ� Lavanderia
ȏ� Sala TV e Internet
ȏ� $UHD�ȴWQHVV
ȏ� Sala meeting
ȏ� Giardino
ȏ� Garage
Servizi e attività

ȏ� Parrucchiera
ȏ� Servizio accoglienza 24 ore su 24
ȏ� Accesso alla dispensa alimentare
ȏ� Aula multimediale e Wi-Fi gratuito

 
Struttura sanitaria di eccellenza collegata:  
Ospedale Pediatrico Bambino Gesù

La struttura

ȏ� 33 camere dal letto con bagno privato
ȏ� Ampia cucina comune 
ȏ� Sala da pranzo
ȏ� Lavanderia
ȏ� Sala relax, giochi, TV e Internet
ȏ� Aula multimediale
ȏ� Giardino
Servizi e attività

ȏ� Spesa settimanale per le famiglie impossibilitate a uscire
ȏ� Parrucchiera estetista
ȏ� Servizio accoglienza 24 ore su 24
ȏ� Accesso alla dispensa alimentare
ȏ� Aula multimediale e Wi-Fi gratuito
ȏ� Laboratori creativi

Casa Ronald  
San Giovanni Rotondo

Casa Ronald  - Roma Palidoro

Casa Ronald  - Firenze

Case Ronald
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Occupazione Case Ronald e Family Room 2014

Nuclei familiari ospitati 2.153
Casa Ronald San Giovanni Rotondo 241
Casa Ronald Roma Bellosguardo 168
Casa Ronald Roma Palidoro 1.217
Casa Ronald Firenze 113
Casa Ronald Brescia 37
Family Room Bologna 138
Family Room Alessandria 239
Tempo medio di permanenza per famiglia 11 giorni

38

Case Ronald e Family Room 

CASE RONALD E FAMILY ROOM 2014 2013
Stanze 86 86
Giorni disponibili per occupazione 31.390 31.390
Giorni di occupazione effettiva 23.686 22.772
Percentuale di occupazione 75% 61%
Persone ospitate 4.831 4.90719

Come cambia l’ospitalità
1HO������VL�FRQIHUPD�XQD�WHQGHQ]D�JL¢�ULOHYDWD�QHO�FRUVR�GHJOL�DQQL�SUHFHGHQWL��'LPLQXLVFH�LO�
numero delle persone ospitate nelle Case Ronald e nelle Family Room e aumentano i tempi medi 
di permanenza. Ciò è dovuto in parte all’aumento di famiglie ospitate provenienti da regioni distanti 
ULVSHWWR�D�TXHOOH�GL�GHJHQ]D�GHL�SURSUL�ȴJOL��LQ�SDUWH�DOOD�VHPSUH�PDJJLRUH�SURSHQVLRQH�GHOOH�VWUXWWXUH�
RVSHGDOLHUH�D�GLPLVVLRQL�SURWHWWH�GHL�SD]LHQWL��FKH�ULFKLHGRQR�SHULRGL�GL�VRJJLRUQR�QHOOH�&DVH��QHOOH�
immediate vicinanze dei reparti di riferimento.
/H�&DVH�FRQWLQXDQR�TXLQGL�QHO�ORUR�SURFHVVR�GL�DGDWWDPHQWR�DOOH�QXRYH�QHFHVVLW¢�SURSRQHQGRVL�
VHPSUH�SL»�GL�DFFRJOLHUH�L�SLFFROL�SD]LHQWL�ROWUH�DL�ORUR�JHQLWRUL�H��LQ�PROWLVVLPL�FDVL��LO�QXFOHR�IDPLOLDUH�
allargato (fratellini innanzitutto). 

Reparto di provenienza

Neuroscienze e neuroriabilitazione 21%
Oculistica 10%
Ortopedia 9%
Oncoematologia 8%
Chirurgia 8%
Pediatria 7%
Otorinolaringoiatria 6%
Cardiologia 5%
Neonatologia 5%
Riabilitazione 4%
Terapia Intensiva 2%
Trapianti 2%
Rianimazione 2%
TIN 1%
Endocronologia 1%
Altri 8%

11

0-3 anni*
33%

Oltre i 6 anni
45%3-6 anni*

22%

Età pazienti

Regione di provenienza

Stessa Regione
30%

Regioni Limitrofe*
25%

Altre Regioni*
40%

Estero
5%

*55% dei bambini è in età pre scolare

* Il 65% delle famiglie ospitate viene da una regione italiana diversa 
da quella dove si trova Casa Ronald/Family Room

2,2
milioni di euro di 

risparmio per le 

famiglie generato 

nel 2014

26

Case Ronald e Family Room 

I dati 2014



28 29

INTRODUZIONE

La misura del vero valore creato dalla 
Fondazione è data dal contributo al 
miglioramento delle condizioni di accoglienza 
H�DVVLVWHQ]D�GHL�EDPELQL�H�GHOOH�ORUR�IDPLJOLH��
GDL�EHQHȴFL�LQ�WHUPLQL�GL�DFFHVVR�D�FXUH�GL�
HFFHOOHQ]D��GDOOD�SRVVLELOLW¢�GL�D΍URQWDUH�OD�
malattia in un ambiente domestico dotato 
GL�WXWWL�L�VHUYL]L��H��VRSUDWWXWWR��GDL�YDQWDJJL�
che il modello della “Casa lontano da casa” 
ha dimostrato di garantire al percorso di 
JXDULJLRQH��VL�YHORFL]]DQR�L�WHPSL�GHOOH�WHUDSLH��
si riduce il rischio di infezione nei pazienti e il 
grado di stress dell’intera famiglia.
La vicinanza e il coinvolgimento della famiglia 
nel percorso di cura dei pazienti più piccoli è 
EHQ�GRFXPHQWDWR�H�SRUWD�EHQHȴFL�VLD�D�OLYHOOR�
FOLQLFR��FKH�SVLFRVRFLDOH��FKH�GL�XWLOL]]R�GHOOH�
risorse.
6SHVVR�SHU´�VL�VRWWRYDOXWDQR�OH�GLɝFROW¢�FKH�OH�
famiglie devono sostenere per essere vicine ai 
loro cari.
La lontananza e le restrizioni collegate alla 
permanenza in ospedale sono uno dei fattori 
che più preoccupano genitori e parenti.

Outcome  

L’impatto STARE INSIEME, STARE VICINI 
Diamo i numeri

ΖQ�EUHYH��L�EHQHȴFL�SHU�OH�
famiglie ospitate nelle Case 

Ronald  e nelle Family Room:

ȏ� Le Case li ha aiutati a stare 

uniti: 4,90 (su 5)

ȏ� La possibilità di stare vicini 

DL�ȴJOL�JUD]LH�DOOD�YLFLQDQ]D�
all'ospedale migliora la cura: 

4,84 (su 5)

ȏ� Diminuisce il tempo 

dell'ospedalizzazione: 4,17 

(su 5)

Fonte: Ronald McDonald House Program 
Impact. Punteggi su scala da 1 (minimo) a 5 
(massimo) in base ad autovalutazione.  

Ζ�EHQHȴFL�SHU�JOL�VWDNHKROGHU�GHO�PRGHOOR�Ȋ)DPLO\�&HQWHUHG�&DUHȋ��che da oltre 40 
anni Ronald McDonald House Charities porta nel mondo, sono frutto di costante 
analisi e valutazione, attraverso il Ronald McDonald House Program Impact.  

Un team globale di ricercatori, che si avvale della collaborazione di numerose università, si occupa della 

ricerca e dello studio di ciò che migliora il benessere della famiglia e migliora la vita dei bambini durante le 

cure in ospedale.

L’impatto e il valore sociale che l’attività della Fondazione, attraverso Case Ronald e Family Room, ha 

VX�IDPLJOLH�H�FRPXQLW¢�YLHQH�GXQTXH�PLVXUDWR�DWWUDYHUVR�ULOHYD]LRQL�VFLHQWLȴFKH�H�VWXGL�DG�KRF��YROWL�DG�
DQDOL]]DUH�FRPH�DFFRJOLHQ]D��YLFLQDQ]D��DFFHVVR�DOOH�FXUH�GL�HFFHOOHQ]D�VL�WUDGXFDQR�LQ�XQ�EHQHȴFLR�H΍HWWLYR�
in termini di qualità della vita dei minori e delle famiglie, oltre che del personale addetto alle cure e, più in 

generale della comunità.

In particolare si segnalano gli studi più recenti, in relazione ai risultati raggiunti:

ȏ� Benessere della famiglia (Franck et al., Families Systems, & Health - 2013): Le Case e i vantaggi per 

  l’esperienza e il benessere psicologico della famiglia e la percezione di guarigione del bambino

ȏ� Migliore qualità della vita (Sanchez et al. Archiovios Argentinos de Pediatrìa -2014): Le Case e la 

�� SHUFH]LRQH�GL�XQD�PLJOLRUH�TXDOLW¢�GHOOD�YLWD�SHU�TXHOOH�IDPLJOLH�FRQ�ȴJOL�FRQ�PDODWWLH�FURQLFKH
ȏ� Migliore capacità di reazione (Nabors et al., Families, Systems, & Health - 2013): I genitori ospitati  

  nelle Case sono circondati da un clima di reciproco sostegno che incoraggia la condivisione tra le   

 famiglie che stanno attraversando la stessa esperienza

ȏ� Meno stress (Daniel et al., Rural and Remote Health . 2013)��/D�QHFHVVLW¢�GL�DOORJJL�H�DVVLVWHQ]D�ȴQDQ]LDULD 

  per stare vicino ai bambini malati è una chiara fonte di stress

ȏ� Un sospiro di sollievo (Wray et al., Journal of Child Health Care 2011): Le Case contribuiscono ad alleviare 

 lo stress e la forte ansia a cui sono sottoposti i genitori di un bambino ricoverato

ȏ� /H�GLɝFROW¢�GHOOD�GHJHQ]D (Franck et al., International Journal of Nursing Studies - 2014): Lo stress 

  collegato al ricovero di un bambino, anche dopo le dimissioni dall’ospedale

ȏ� I genitori dormono meglio (Franck et al., Behavioral Sleep Machine - 2014): Le Case e il contributo al 

  benessere della famiglia, grazie a una migliore qualità del sonno e quindi del tempo da passare accanto 

�� DL�SURSUL�ȴJOL
ȏ� I bambini elaborano giocando (Nabors et al., Issues in Comprehensive Pediatric Nursing - 2013): Le Case, 

�� DWWUDYHUVR�OH�DUHH�JLRFR��SHUPHWWRQR�DL�EDPELQL�PDODWL�H�DL�ORUR�IUDWHOOL�GL�D΍URQWDUH�HG�HODERUDUH 

  meglio lo stress

ȏ� Gravidanze più serene (Dexter et al., Journal of Perinatorogy - 2004): Le Case quale alternativa sicura e 

  conveniente al ricovero in ospedale per le donne in stato di gravidanza ad alto rischio
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Di seguito i risultati rilevati all’interno del Ronald 
McDonald House Program Impact e relativo agli 
impatti del modello family-centered. Partecipa 
DOOH�DWWLYLW¢�GHO�3URJUDP�ΖPSDFW�XQ�WHDP�JOREDOH�
GL�ULFHUFDWRUL��FKH�VL�DYYDOH�GHOOD�FROODERUD]LRQH�
GL�QXPHURVH�XQLYHUVLW¢��H�UHDOL]]D�XQ�YHUR�H�
proprio programma di valutazione dell’impatto 
GHOOH�&DVH�5RQDOG��SHU�YDOXWDUH�L�ULVXOWDWL�FKH�
il modello family-centered ha su bambini e 
IDPLJOLH��H�SL»�LQ�JHQHUDOH�VXOOD�FRPXQLW¢�

La testimonianza di Ersa
Ersa, 14 anni
Ospite a Casa Ronald Brescia nel 2011 per sei mesi, e nel 2012 per quattro.

Ho tantissimi ricordi del mio periodo trascorso a Casa Ronald Brescia: soprattutto mi ricordo le feste che 
facevamo in Casa, l’aiuto delle segretarie e dei volontari. Mi hanno davvero fatto molto bene durante i tristi 
momenti della malattia. 
Le mie giornate in Casa Ronald passavano giocando al computer, uscendo a giocare in cortile quando era 
bello e facendo passeggiate. Poi il pomeriggio arrivavano i volontari che ci rendevano il giorno glorioso, 
facendo con noi disegni e lavoretti. A me piaceva tantissimo fare i pic-nic nel giardino della Casa e partecipare 
ai laboratori creativi: creavamo maschere, bracciali e costumi. 
Per me è stato di grande aiuto perché nei giorni tristi, lontano dal resto della famiglia, stare a Casa Ronald mi 
faceva dimenticare quello che mi mancava tanto. Le persone poi sono state davvero importanti: senza il loro 
VXSSRUWR�DYUHL�VR΍HUWR�GL�SL»��/H�VHJUHWDULH�H�L�YRORQWDUL�FDSLYDQR�VHPSUH�FRVD�VWDYD�VXFFHGHQGR�D�PH�H�DJOL�
altri bambini. 
$QFKH�VH�OHJDWR�D�XQ�SHULRGR�GDYYHUR�WULVWH�H�GLɝFLOH�SHU�PH��KR�XQ�EHOOLVVLPR�ULFRUGR�GL�&DVD�5RQDOG��PL�KD�
aiutata a stare allegra. 

Fondazione per l’Infanzia 
Ronald McDonald Italia 

personale di sede e delle Case Ronald

Enti e istituzioni 
ospedaliere e universitarie

medici, ricercatori, personale sanitario 

e amministrativo

 

Bambini e famiglie

 
 

Sistema McDonald’s

 
Donatori:  

cittadini, aziende e partner

 
 

Volontari

La mappa  
degli 
Stakeholder



32 33

FONDAZIONE RONALD  

OȇLPSDWWR�H�L�EHQHȴFL�SHU�WXWWD�OD�IDPLJOLD

I BAMBINI E LE FAMIGLIE

L’ACCESSO ALLE MIGLIORI CURE 

Grazie alle Case Ronald e alle Family Room la 
Fondazione favorisce l’accesso a cure mediche 
di eccellenza per bambini con gravi patologie 
FKH�GHYRQR�D΍URQWDUH�OXQJKL�YLDJJL�SHU�OH�
terapie. È inoltre dimostrato che l’esperienza 
FUHD�HFFHOOHQ]D�H�OȇHFFHOOHQ]D�FUHD��D�VXD�YROWD��
volumi. La Fondazione Ronald contribuisce 
dunque a sostenere l’impegno verso l’eccellenza 
GHOOH�VWUXWWXUH�SUHVVR�OH�TXDOL�ª�SUHVHQWH��XQ�
FLUFROR�YLUWXRVR�L�FXL�SULPL�EHQHȴFLDUL�VRQR�
proprio i bambini.

LA VICINANZA 

La Fondazione aiuta le famiglie a stare vicino ai 
PLQRUL�DPPDODWL��H�WUDVFRUUHUH�LQVLHPH�LO�WHPSR�
della malattia e a partecipare attivamente alle 
cure.

IL BENESSERE PSICOLOGICO   

E LA  MIGLIORE QUALITÀ DELLA VITA 

/D�SRVVLELOLW¢�GL�DYHUH�YLFLQR�OD�SURSULD�IDPLJOLD�
KD�LPSRUWDQWL�H΍HWWL�SRVLWLYL�VXO�EHQHVVHUH�GHL�
EDPELQL��ΖQROWUH��JUD]LH�DOOH�&DVH��OH�IDPLJOLH�
SRVVRQR�WUDVFRUUH�SL»�WHPSR�FRQ�L�ORUR�ȴJOL��
PLJOLRUDQGR�XOWHULRUPHQWH�OD�TXDOLW¢�GHOOD�
degenza.
6HEEHQH�OD�JUDYLW¢�GHOOD�PDODWWLD�DEELD�XQ�
LPSDWWR�VLJQLȴFDWLYR�VXOOD�YLWD�TXRWLGLDQD�GHL�
EDPELQL��LO�ORUR�VWDWR�GL�VDOXWH�JHQHUDOH�ª�
migliore se possono contare sulla vicinanza 
costante dei parenti.
Secondo i ricercatori i bambini le cui famiglie 
sono ospitate presso le Case Ronald hanno una 
SHUFH]LRQH�PLJOLRUH�GHOOD�ORUR�TXDOLW¢�GHOOD�YLWD�
I bambini ospitati nelle Case Ronald sviluppano 
forti relazioni di amicizia e possono continuare 
LO�SHUFRUVR�GL�VWXGL�VFRODVWLFR��JUD]LH�DOOD�
GLVSRQLELOLW¢�GL�LQVHJQDQWL�FKH�FRQVHQWRQR�GL�
non interrompere il loro percorso didattico.
/D�SRVVLELOLW¢�GL�DFFHGHUH�D�PRPHQWL�GL�VYDJR��
JUD]LH�DOOH�VDOH�JLRFKL�DOOHVWLWH�QHOOH�&DVH��
rappresenta un’importante occasione per i 
bambini con gravi traumi di esprimere le loro 
emozioni e di provare sentimenti di speranza. 
ΖO�JLRFR�WHUDSHXWLFR�FRQVHQWH�GL�D΍URQWDUH�
PHJOLR�OD�UHD]LRQH�DOOD�PDODWWLD��DQFKH�LQ�FDVR�GL�
malattie croniche.

Il benessere della famiglia e la migliore capacità di reazione

Fattori negativi*:

ȏ� La lontananza da casa
ȏ� /D�GLɝFROW¢�FROOHJDWD�DL�SUREOHPL� 
� FOLQLFL�GHL�SURSUL�ȴJOL
ȏ� 8Q�JHQHUDOH�VWDWR�GL�VWUHVV��FROOHJDWR� 
� DOOD�GLɝFROW¢�GL�D΍URQWDUH�OH�VSHVH� 
 da sostenere
ȏ� /ȇLQFRPSUHQVLRQH�GHJOL�DOWUL�ȴJOL 
 rispetto  alle situazioni critiche dei 
 fratelli malati
ȏ� /ȇLQWHUD]LRQH�GLɝFLOH�H�OH 
 incomprensioni con il personale 
 medico

/D�PDODWWLD�H��PROWR�VSHVVR��DQFKH�
la ricerca e le spese collegate a una 
sistemazione durante il periodo di 
cura possono essere un fattore 
GL�JUDQGH�VWUHVV�SHU�OH�IDPLJOLH��
soprattutto in caso di grandi 
distanze. Nelle Case Ronald 
le famiglie trovano supporto 
HPRWLYR�H�ȴVLFR�H�SRVVRQR�
D΍URQWDUH�XQLWH�OD�PDODWWLD��
Anche la vicinanza di altre 
famiglie contribuisce a creare 
un'atmosfera di mutuo soccorso 
che incoraggia la condivisione tra 
SHUVRQH�FKH�D΍URQWDQR�OD�VWHVVD�
esperienza.
Un altro fattore di impatto positivo 
è collegato al miglioramento della 
TXDOLW¢�GHO�VRQQR�GHL�JHQLWRUL��ULVSHWWR�

D�TXDQWL�VRQR�FRVWUHWWL�D�GRUPLUH�D�ȴDQFR�GHO�
OHWWR�GHL�ȴJOL�LQ�RVSHGDOH��/D�FDWWLYD�TXDOLW¢�GHO�
sonno o la mancanza di sonno sono un fattore 
di stress e ansia. 
Secondo i ricercatori le famiglie ospitate nelle 
Case Ronald hanno una percezione migliore 
GHOOD�ORUR�TXDOLW¢�GHOOD�YLWD��GXUDQWH�LO�ULFRYHUR�
GHL�ȴJOL�
Le famiglie ospitate nelle Case Ronald 
registrano uno stato di benessere generale 
VXSHULRUH��ULVSHWWR�D�TXDQWH�VFHOJRQR�GL�
soggiornare in hotel.

Fattori positivi*:

ȏ� Supporto da famiglia e amici
ȏ� /D�SRVVLELOLW¢�GL�HVVHUH�RVSLWDWL� 
 presso le Case
ȏ� /ȇDVVLVWHQ]D�GD�SDUWH�GHOOR�VWD΍ 
 ospedaliero
ȏ� La fede 


�5LOHYD]LRQH�H΍HWWXDWD�VX�XQ�FDPSLRQH�GL�IDPLJOLH�RVSLWDWH�LQ�VWUXWWXUH�5RQDOG�0F'RQDOG��
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ΖQ�SDUWLFRODUH�O
XQLW¢�GHOOD�IDPLJOLD�VL�WUDGXFH�
in un maggiore benessere e in una riduzione 
GHOOR�VWUHVV�VRSUDWWXWWR�LQ�FDVR�GL�PDODWWLH�JUDYL��
come quelle oncologiche.
I parenti di bambini ospedalizzati si trovano ad 
D΍URQWDUH�OLYHOOL�HOHYDWL�GL�VWUHVV�H�GL�DQVLD��*OL�
studi dimostrano che:
ȏ� oltre i due terzi dei parenti raggiungono 

livelli di stress limite e il 38% dei genitori che 
ha vissuto l'esperienza dell'ospedalizzazione 
GHL�SURSUL�ȴJOL�PDQWLHQH�XQ�OLYHOOR�OLPLWH�GL�
ansia anche tre mesi dopo la dimissione 
dall'ospedale

ȏ� il 25% dei genitori ospedalizzati in reparti 
SHGLDWULFL�SUHVHQWD�VLJQLȴFDWLYL�VLQWRPL�GL�
stress post traumatico.

3HU�XQ�EDPELQR�VWDUH�FRQ�L�SURSUL�JHQLWRUL�ª�LO�PRGR�PLJOLRUH�SHU�D΍URQWDUH�OD�PDODWWLD�H�OH�
terapie ospedaliere.

> Più unità familiare

> Più  interazione tra famiglia e personale sanitario

> Più partecipazione della famiglia al percorso di cura

> Meno stress

!� 0HQR�ULVRUVH�H�PHQR�SUHRFFXSD]LRQL�GL�WLSR�ȴQDQ]LDULR
> Meno tempo in ospedale

> Più aiuto, più normalità

!� 3L»�ȴGXFLD
=     Più benessere per il bambino e per la famiglia

LA SICUREZZA PER LA GRAVIDANZA  

O LE CURE NEONATALI 

Le Case rappresentano un'alternativa sicura e 
conveniente al ricovero preventivo in ospedale 
per quelle donne con gravidanze ad alto rischio 
PD�LQ�FRQGL]LRQL�VWDELOL��FKH�KDQQR�ELVRJQR�GL�
VRJJLRUQDUH�LQ�XQ�DPELHQWH�SURWHWWR��FRQ�IDFLOH�
accesso all'ospedale. Le Case Ronald si trovano 
nelle vicinanze di molte delle migliori cliniche 
specializzate nelle gravidanze a rischio.
Inoltre molte delle famiglie ospitate hanno 
un bambino che deve accedere a cure 
specialistiche ma che non necessitano di 
RVSHGDOL]]D]LRQH�H��DQFKH�LQ�TXHVWR�FDVR��
rappresentano un'alternativa più familiare e 
confortevole al ricovero.
Ζ�OXQJKL�ULFRYHUL��VH�QRQ�VWUHWWDPHQWH�QHFHVVDUL��
sono costosi e le Case Ronald rappresentano 
XQ
DOWHUQDWLYD�QRQ�VROR�VLFXUD��PD�DQFKH�
economica. 

La casa delle buone impressioni
Ζ�EDPELQL��SHU�QDWXUD��VL�VHQWRQR�LQIHULRUL��PD�QRQ�SRWUHEEH�HVVHUH�GLYHUVDPHQWH��JLDFFK«�WXWWR�
ciò che li circonda è più grande di loro.   
&ȇª�GHOOȇDOWUR��4XDQGR�QRL�DGXOWL�SDUOLDPR�GHL�QRVWUL�SULPL�DQQL�GL�YLWD��OL�FRQVLGHULDPR�XQD�SLFFROD�
IUD]LRQH�GHOOȇHW¢�DQDJUDȴFD�DWWXDOH��PD�SHU�XQ�EDPELQR�GL�FLQTXH�DQQL�OH�FRVH�QRQ�VWDQQR�FRV®��
TXHO�SHULRGR��LQ�FXL�JXDUGHU¢�LO�PRQGR�GDO�EDVVR�LQ�DOWR���UDSSUHVHQWD�OȇLQWHUD�HVWHQVLRQH�GHOOD�
sua vita.  
&L´�FKH�HJOL�RVVHUYD�LQ�TXHJOL�DQQL��PD�VRSUDWWXWWR�LO�PRGR�LQ�FXL�OR�LQWHUSUHWD��JHQHUD�H΍HWWL�
LPSRUWDQWL�VXOOD�IRUPD]LRQH�GHOOR�VWLOH�GL�YLWD��OȇLPSURQWD�GLJLWDOH�GHOOD�VXD�SHUVRQDOLW¢��LO�PRGR�
XQLFR�LQ�FXL�VL�PXRYHU¢�YHUVR�L�SURSUL�RELHWWLYL��
/D�VXD�LGHD�GHO�PRQGR��GXQTXH��SUHQGH�FRUSR�QHOOD�IDVH�GHOOD�PDVVLPD�IUDJLOLW¢��)DFLOH�LQGRYLQDUH�
FRVD�DFFDGH�QHOOD�VXD�WHVWD�TXDQGR�VX�XQ�EDVDPHQWR�FRV®�SUHFDULR�VL�HGLȴFDQR�GHJOL�HYHQWL�
QHJDWLYL��FRPH�XQD�PDODWWLD�VHULD�FKH�OR�FRVWULQJH�DG�DEEDQGRQDUH�VSD]L�SRSRODWL�GDOOH�ȴJXUH�FKH�
SL»�OR�UDVVLFXUDQR��D�FRPLQFLDUH�GDOOD�PDGUH�
Il timore più grande di un bambino è proprio quello di perdere la presa sui legami più forti. Per 
tale ragione i sogni notturni dei piccoli sono abitati dal timore dell’abbandono.
8Q�SRVWR�VLFXUR��FRVWDQWH��LO�PHQR�HVWUDQHR�SRVVLELOH�DOOD�SURSULD�FDVD��XQR�VSD]LR�FKH�FRQWHQJD�
DQFKH�JOL�D΍HWWL�GL�VHPSUH��UHQGH�WXWWR�SL»�IDFLOH�
/ȇLQIDQ]LD�ª�LO�WHPSR�LQ�FXL�VL�IRUPD�OR�VWLOH�GL�YLWD��XQ�HGLȴFLR�FXL�GDQQR�LO�ORUR�FRQWULEXWR�OD�
FRVWLWX]LRQH�HUHGLWDULD��OȇDPELHQWH��PD�VRSUDWWXWWR�OH�LPSUHVVLRQL�VRJJHWWLYH��8QD�PDODWWLD�FKH�
FROSLVFH�LQ�TXHJOL�DQQL��VH�YLVVXWD�LQ�XQ�OXRJR�HVWUDQHR��DQRQLPR��RVWLOH��ORQWDQR�GDL�SURSUL�
OHJDPL��DOLPHQWD�LPSUHVVLRQL�QHJDWLYH�H�LQWURGXFH�XQ�ȴOWUR�VFXUR�QHJOL�RFFKL�H�QHO�FXRUH�GHO�
bambino. 
8Q�OXRJR�VLFXUR��DELWDWR�GD�RSHUDWRUL�D΍HWWXRVL�H�GDJOL�D΍HWWL�IDPLOLDUL��UHJDOD�DO�EDPELQR�PDODWR�
GHOOH�EXRQH�LPSUHVVLRQL��PDWHULDOH�SUH]LRVR�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GL�XQR�VWLOH�GL�YLWD�SRVLWLYR��PD�
anche alleato fondamentale per indebolire il nemico che minaccia il suo corpo e rendere il futuro 
più amico. 

'RPHQLFR�%DUULO¢�
analista adleriano e scrittore
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I bambini, le famiglie, la comunità

I BENEFICI PER IL PERSONALE MEDICO/OSPEDALIERO

4XDQGR�L�EDPELQL�GHYRQR�FRPSLHUH�OXQJKL�YLDJJL�SHU�DFFHGHUH�DOOH�PLJOLRUL�FXUH�OD�VLVWHPD]LRQH�SHU�OH�
famiglie può essere estremamente costosa e non facilmente accessibile.

6HFRQGR�XQȇLQGDJLQH�H΍HWWXDWD�QHO������QHJOL�86$�SHU�LO�SHUVRQDOH�RVSHGDOLHUR�OD�SUHVHQ]D�GL�
una Casa Ronald:

ȏ� ULGXFH�L�FRVWL�SHU�JOL�RVSHGDOL��������
ȏ� DXPHQWD�LO�QXPHUR�GHL�SD]LHQWL�FKH�SRVVRQR�HVVHUH�FXUDWL��������
ȏ� ULGXFH�L�SHULRGL�GL�SHUPDQHQ]D�LQ�RVSHGDOH��������
ȏ� SHUPHWWH�GL�UD΍RU]DUH�L�OLYHOOL�GL�HFFHOOHQ]D�JUD]LH�DOOD�FUHVFLWD�GL�DFFHVVL�GL�SD]LHQWL�FRQ�

SDWRORJLH�FKH�QHFHVVLWDQR�GL�FXUH�DYDQ]DWH���������

Dati pubblicati all’interno della ricerca “Contributions of Ronald McDonald Houses to Family-

Centered Care:Results from a Hospital Leadership Survey” by di Paula M. Lantz, Ph.D. Nicole Rubin, 

MHSA Richard Mauery, MS, maggio 2013

LA PARTECIPAZIONE 

/D�YLFLQDQ]D��OD�SRVVLELOLW¢�GL�LQWHUDJLUH�SL»�IDFLOPHQWH�FRQ�OR�VWD΍�PHGLFR�FRQVHQWH�DOOH�IDPLJOLH�GL�
partecipare attivamente alle decisioni relative allo stesso percorso di cura. Anche  il personale medico 
che si occupa della cura registra un livello di maggiore partecipazione delle famiglie per una più positiva 
HVSHULHQ]D�GHOOD�GHJHQ]D�LQ�RVSHGDOH��/D�VWDELOLW¢�HPRWLYD�GHL�JHQLWRUL�DLXWD�D�PLJOLRUDUH�OD�FDSDFLW¢�GL�
partecipare al percorso di cura.

Raccontare la Casa lontano da casa

Nel 2014 la Fondazione Ronald ha realizzato, grazie alla collaborazione con Carthusia Edizioni 

(casa editrice specializzata in libri illustrati per ragazzi), IL POSTO GIUSTO, un volume per 

bambini che racconta l'importanza di stare insieme e spiega come la Casa sia il luogo dove 

non ci si sente mai soli.

Si tratta di un'iniziativa di raccolta fondi oltre che di sensibilizzazione sull'importanza di una 

&DVD�ORQWDQR�GD�FDVD��SHU�OH�IDPLJOLH�FKH�GHYRQR�D΍URQWDUH�OD�PDODWWLD�GHL�ORUR�ȴJOL��ΖO�32672�
*Ζ8672�ª�VFULWWR�GD�%HDWULFH�0DVLQL�H�LOOXVWUDWR�GD�6LPRQD�0XOD]]DQL�
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Roberto Masi
Amministratore Delegato, McDonald’s Italia
��FRQ�RUJRJOLR�FKH�DQFKH�TXHVWȇDQQR�PL�ULWURYR�D�ULȵHWWHUH�VXOOȇRSHUDWR�GHOOD�
Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia e sugli importanti risultati 
conseguiti anche nel corso del 2014.
Il 2014 è stato un anno ancora caratterizzato da crisi e incertezza economica.
6DSSLDPR�FKH�TXHVWR�KD�GHJOL�H΍HWWL���GLUHWWL�H�LQGLUHWWL���VXOOȇDWWLYLW¢�GHOOD�
)RQGD]LRQH�H�VXOOD�SRVVLELOLW¢�SHU�OH�IDPLJOLH�FKH�KDQQR�XQ�ȴJOLR�PDODWR�GL�DFFHGHUH�
D�FXUH�GL�HFFHOOHQ]D��ROWUH�FKH�VXOOD�FDSDFLW¢�GL�UHSHULUH�L�IRQGL�SHU�VRVWHQHUQH�L�
progetti.
0D�VL�WUDWWD�GL�XQD�VȴGD�FKH�OD�)RQGD]LRQH�KD�VDSXWR�VXSHUDUH�FRQ�PDWXULW¢��
2YXQTXH�VRQR�SUHVHQWL�OH�&DVH�5RQDOG�H�OH�)DPLO\�5RRP��DQFKH�OH�VWUXWWXUH�
SL»�UHFHQWL��KDQQR�LQVWDXUDWR�UHOD]LRQL�IRUWL�FRQ�OD�FRPXQLW¢�H�LO�WHUULWRULR�LQ�FXL�
RSHUDQR��FKH�FRQVROLGDQR�OD�FDSDFLW¢�GL�DFFRJOLHQ]D�H�GL�DFFHVVR�DOOH�FXUH�
(G�ª�SURSULR�SHU�FUHDUH�YDORUH�SHU�OD�FRPXQLW¢�FKH�DEELDPR�GHFLVR��VHGLFL�DQQL�
ID��GL�IRQGDUH�OD�VHGH�LWDOLDQD�GHOOD�5RQDOG�0F'RQDOG�+RXVH�&KDULWLHV�H�FKH�
FRQWLQXLDPR�D�FUHVFHUH�LQVLHPH��DQQR�GRSR�DQQR�
ΖO�PRWRUH�GL�TXHVWD�FROODERUD]LRQH�ª�OD�SDVVLRQH��OȇHQHUJLD�H�OȇHQWXVLDVPR�FKH�OH�
QRVWUH�SHUVRQH���GLSHQGHQWL��FROODERUDWRUL��IRUQLWRUL���PHWWRQR�D�GLVSRVL]LRQH�
GHOOD�)RQGD]LRQH��WURYDQGR�VHPSUH�QXRYL�PRGL�GL�SDUWHFLSDUH�H�GL�GDUH�LO�SURSULR�
sostegno.
4XHVWȇDQQR�LQ�SDUWLFRODUH�YRJOLR�ULQJUD]LDUH�WXWWL�FRORUR�FKH�KDQQR�SDUWHFLSDWR�DOOD�
UHDOL]]D]LRQH�GHO�0F+DSS\�'D\��XQ�PRPHQWR�GL�JUDQGH�JLRLD�H�IHVWD��ROWUH�FKH�GL�
UDFFROWD�IRQGL��6L�ª�WUDWWDWR�GL�XQȇRFFDVLRQH�LPSRUWDQWH��FKH�FL�DLXWD�D�ULFRUGDUH�FKH�
ogni giorno possiamo fare qualcosa per i bambini e le famiglie che abitano le Case 
Ronald e le Family Room.
1HO������JOL�RFFKL�GHO�PRQGR�VRQR�SXQWDWL�VXOOȇΖWDOLD��JUD]LH�D�([SR����XQȇRFFDVLRQH�
SHU�JXDUGDUH�DO�QRVWUR�IXWXUR��(�QHO�QRVWUR�IXWXUR�FRQWLQXHU¢�D�HVVHUFL�OȇLPSHJQR�
e l’aiuto a quei bambini malati che hanno bisogno di cure di assoluta eccellenza e 
GHOOH�ORUR�IDPLJOLH��3HUFK«�RJQL�YROWD�FKH�ULXVFLDPR�D�R΍ULUH�OȇDWPRVIHUD�GL�XQD�&DVD�
ORQWDQR�GD�FDVD��TXHOOD�ª�DQFKH�FDVD�QRVWUD�

NOTA: Nel 2015 la Fondazione per l’Infanzia 
Ronald McDonald Italia ha proceduto alla 
chiusura della Casa Ronald  San Giovanni 
Rotondo. Nei 18 mesi precedenti il numero di 
famiglie ospitate nella Casa è drasticamente 
GLPLQXLWR�QRQ�FRQVHQWHQGR�XQ�HɝFDFH�XWLOL]]R�
delle risorse messe in campo dalla Fondazione.
6FRSR�GHOOD�)RQGD]LRQH�ª�R΍ULUH�RVSLWDOLW¢�DOOH�
famiglie di bambini ospedalizzati che si trovano 
lontani dalla propria casa per poter accedere 
alle migliori cure a combattere la malattia. 
/ȇHɝFDFLD�GHOOȇXWLOL]]R�GHOOH�ULVRUVH�H�LO�FRVWDQWH�
monitoraggio sono elementi fondamentali 
dell’operato stesso della Fondazione.
A partire dal 2007 la Fondazione ha ospitato 
presso la Casa di San Giovanni Rotondo 4.500 
persone.
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Grazie a.... 
Grazie a tutti gli ospiti delle Case Ronald e delle Family Room in Italia che ogni giorno supportano le 
UHDOW¢�FKH�OL�DFFROJRQR��FRQ�GRQD]LRQL�PRQHWDULH��UHJDOL�GL�EHQL�H�VHUYL]L�D�IDYRUH�GHOOH�VWUXWWXUH�

*UD]LH�DO�VLVWHPD�0F'RQDOGȇV��DL�OLFHQ]LDWDUL��DL�GLSHQGHQWL�0F'RQDOG
V�H�D�WXWWL�JOL�VWDNHKROGHU�
McDonald's che a vario titolo contribuiscono a sostenere la Fondazione e che hanno preso parte al 
0F+DSS\�'D\�������LQ�RFFDVLRQH�GHOOD�*LRUQDWD�0RQGLDOH�GHGLFDWD�DOO
ΖQIDQ]LD�

*UD]LH�DL�GRQDWRUL��D�WXWWL�FRORUR�FKH�KDQQR�GHFLVR�GL�VRVWHQHUH�OH�QRVWUH�DWWLYLW¢��GDQGR�XQ�FRQWULEXWR�
GL�GHQDUR��GL�WHPSR�R�LQ�QDWXUD�

Grazie ai nostri partner che hanno collaborato al benessere dei bambini e delle famiglie ospitate nelle 
&DVH�5RQDOG�H�QHOOH�)DPLO\�5RRP��$VVRFLD]LRQH�$PLFL�GHO�0H\HU��$VVRFLD]LRQH�%DPELQR�(PRSDWLFR��
$VVRFLD]LRQH�%DPELQR�*HV»�2QOXV��$]LHQGD�2VSHGDOLHUD�1D]LRQDOH�66��$QWRQLR�H�%LDJLR�H�&HVDUH�$UULJR�
$OHVVDQGULD��$]LHQGD�2VSHGDOLHUD�6SHGDOL�&LYLOL�GL�%UHVFLD��$]LHQGD�2VSHGDOLHUD�8QLYHUVLWDULD�0H\HU��
$]LHQGD�2VSHGDOLHUR�8QLYHUVLWDULD�GL�%RORJQD��3ROLFOLQLFR�6��2UVROD�0DOSLJKL��'\QDPR�&DPS��)RQGD]LRQH�
&DVD�GL�'LR�RQOXV��2VSHGDOH�3HGLDWULFR�%DPELQR�*HV»��3DUHQW�3URMHFW��5RP$OWUXLVWD��8QLYHUVLW¢�GHJOL�
Studi di Firenze.

*UD]LH�DOOH�D]LHQGH�FKH�QHO�FRUVR�GHO������KDQQR�VRVWHQXWR�OH�DWWLYLW¢�GL�)RQGD]LRQH�5RQDOG��$21��
%HOOLWDOLD��%LQGL��%LRQLNH��%30��%UDYR6ROXWLRQ��&D΍ª�2WWROLQD��&DUJLOO��&2�0$�5Ζ��&RFD�&ROD��&RFXOR�
7HUHQ]LR�H�)LJOL��&RUQHOLXV�ΖWDOLD��'HYHOH\��'LYHUVH\��(DVW�%DOW��(QHUJ\��(VSHUVHQ��)UDJL��)5$1.(��*(6&2�
�$PDGRUL���+	.�(XURSH��+LOO	.QRZOWRQ�6WUDWHJLHV��+DYL�/RJLVWLFV��Ζ1$/&$��.D\��(FRODE���.RPSDQ��
/DPEZHVWRQ��0DQLWRZRF��0DUND��0DUVK��0U*URXS��1&5��20'��3DUPDUHJJLR��5RPDQHOOL��6FRWVPDQ�
)ULPRQW��6HGD��6KHUDWRQ�*ROI�3DUFR�GHȇ�0HGLFL��7D\ORU��7%:$��7LPHZDUH��7ULEDO�''%��9DLPR��=HUR8QR�
Informatica.

Grazie a tutto il personale che opera nelle Case Ronald.

*UD]LH�DL�YRORQWDUL�H�DL�WLURFLQDQWL�FKH�FL�DɝDQFDQR�QHOOD�JHVWLRQH�GHOOH�&DVH�5RQDOG�H�GHOOH�)DPLO\�
5RRP��H�QHOOH�DWWLYLW¢�GL�UDFFROWD�IRQGL�

Come sostenere la Fondazione Ronald McDonald Italia

Ogni aiuto è importante. Puoi sostenere la Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia scegliendo 
XQD�GHOOH�VHJXHQWL�PRGDOLW¢�

ȏ� Con una donazione:
 -�%RQLȴFR�%DQFDULR�LQWHVWDWR�D�)21'$=Ζ21(�3(5�/ȇΖ1)$1=Ζ$�521$/'�0F'21$/'�Ζ7$/Ζ$
� ��Ζ%$1��Ζ7���6��������������������������%Ζ&��%30ΖΖ700;;;
 - Versamento tramite bollettino postale�&�&�SRVWDOH�Q����������� 
   intestato a Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia
 - On-line con carta di credito��VFHJOLHQGR�DQFKH�OD�WHVVHUD�Ȋ$PLFR�6RVWHQLWRUHȋ�
� ��FKH�WHVWLPRQLD�OD�GRQD]LRQH�H�OȇDLXWR�R΍HUWR�DOOD�UHDOL]]D]LRQH�GHL�SURJHWWL

ȏ� Con l’acquisto di regali o bomboniere solidali��RJJHWWL�VSHFLDOL�SHU�OH�RFFDVLRQL�VSHFLDOL�

ȏ� Con la donazione di beni��VFHJOLHQGR�GDOOH�:LVK�/LVW�SXEEOLFDWH�GDOOH�&DVH�5RQDOG�

ȏ� Con il resto solidale��XWLOL]]DQGR�OH�FDVHWWH�VROLGDOL�QHL�ULVWRUDQWL�0F'RQDOGȇV�

ȏ� Devolvendo il 5x1000� LQVHUHQGR�LO�FRGLFH�ȴVFDOH�97234130157 sul modello 730 o Unico.

ȏ� Con una campagna aziendale��GLYHQWDQGR�XQR�GHL�SDUWQHU�GHOOD�)RQGD]LRQH�FKH�FL�VRVWHQJRQR�
DWWUDYHUVR�FRQWULEXWL��DWWLYLW¢�GL�YRORQWDULDWR��UDFFROWD�IRQGL�R�FUHD]LRQH�GL�VSHFLȴFKH�LQL]LDWLYH�GL�
VROLGDULHW¢�

7XWWH�OH�LQIRUPD]LRQL�UHODWLYH�D�FRPH�VRVWHQHUH�OD�)RQGD]LRQH�H�DL�EHQHȴFL�ȴVFDOL�FROOHJDWL�DOOH�GRQD]LRQL�
sono disponibili on-line su www.fondazioneronald.it.

(;32��������0F'RQDOG
V�ª�2ɝFLDO�6SRQVRU�GL�([SR�����
All'interno dell'area McDonald's durante i sei mesi della manifestazione verranno ospitati alcuni eventi 
di promozione della Fondazione per l'Infanzia Ronald McDonald Italia. Info su www.fondazioneronald.it.



42 43

INFO E CONTATTI

Tutte le informazioni sulla Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia sono disponibili su
www.fondazioneronald.it

La sede di Fondazione per l’Infanzia Ronald McDonald Italia è:
&HQWUR�'LUH]LRQDOH�0LODQR�)LRUL�1RUG���(GLȴFLR�8����9LD�GHO�%RVFR�5LQQRYDWR�����������$VVDJR��0LODQR�
Telefono +39 02 748.181 - Fax +39 02 748.184.00 - E-mail: fondazione.ronald@it.mcd.com

LE CASE RONALD McDONALD E LE FAMILY ROOM

Casa Ronald Brescia - Via Valbarbisona 9 - 25123 Brescia 
E-mail: casaronald-bs@fondazioneronald.it

Casa Ronald Roma Palidoro - Via della Torre di Palidoro - Torre di Palidoro - 00050 Fiumicino (Roma)
E-mail: casaronald-romapalidoro@fondazioneronald.it

&DVD�5RQDOG�5RPD�%HOORVJXDUGR���3DUFR�%HOORVJXDUGR���9LD�GHJOL�$OGREUDQGHVFKL�����������5RPD
E-mail: casaronald-romabellosguardo@fondazioneronald.it
 
Casa Ronald Firenze - Via Taddeo Alderotti 95 - 50139 Firenze 
(�PDLO��FDVDURQDOG�ȴUHQ]H#IRQGD]LRQHURQDOG�LW

Family Room Bologna - Ospedale S. Orsola Malpighi - Via Pietro Albertoni 15 - 40138 Bologna
E-mail: fondazione.ronald@it.mcd.com

)DPLO\�5RRP�$OHVVDQGULD���3UHVLGLR�3HGLDWULFR�&HVDUH�$UULJR�6SDOWR�0DUHQJR�����������$OHVVDQGULD�
E-mail: fondazione.ronald@it.mcd.com

CREDITS
6WUDWHJLD��FRQWHQXWL�H�GHVLJQ��81�*858�8QLTXH�0DQDJHPHQW�$GYLVRU\���ZZZ�XQ�JXUX�FRP
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FONDAZIONE PER L’INFANZIA RONALD Mc'21$/'�Ζ7$/Ζ$ 
www.fondazioneronald.it


